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ll’inizio del nuovo anno
si ripropone la
consuetudine

dell’incontro dei membri del
Consiglio delle Chiese cristiane
di Milano (Cccm) con
l’Arcivescovo, per la preghiera
di pace nella Messa vespertina
di domani e il successivo
scambio di saluti e auguri in
Arcivescovado. Un momento
di cordialità, di riflessione sui
grandi temi del momento e di
rilancio del cammino
ecumenico che impegna tutte
le Chiese cristiane nello sforzo
continuo di dialogo e di fedeltà
evangelica. Dopo quasi un
ventennio di attività del
Consiglio si propongono nuovi
passi, a cominciare dalla
celebrazione
dell’anniversario
della Riforma
avviata da Martin
Lutero nel 1517,
per arrivare alla
grande
trasformazione
sociale imposta
all’Europa dalla
globalizzazione e
dall’inserimento
dei nuovi popoli
migranti. Ne
parliamo con
Giuseppe Platone, pastore della
Chiesa Valdese a Milano e dal
settembre 2016 presidente del
Consiglio delle Chiese cristiane
di Milano. «Il Cccm - spiega - è
una comunione di 19 Chiese
diverse. Voluto dal cardinal
Martini e avviato nel 1998 in
una Milano diversa da quella
attuale, ha avuto la forza della
fragilità, ha superato le sue crisi
e forse dopo tanti inverni
ecumenici sta andando verso
una nuova primavera. Ci sono
infatti segnali positivi, legati
anche a questo importante
anniversario luterano che, per
la prima volta dopo secoli di
feroci contrasti, si celebra non
contro, ma con il Papa e la
Chiesa cattolica. Dalle visite del
Pontefice a Torino dai Valdesi e
a Lund, in Svezia, alle
celebrazioni luterane, si profila
un clima nuovo, e non solo per
rapporti bilaterali tra Chiesa

A
cattolica e protestantesimo. Il
Cccm è una piattaforma
multilaterale e costituisce una
promessa di dialogo e un
laboratorio di coinvolgimento
delle Chiese in ricerca di
sempre nuovi equilibri tra
mondo cattolico, mondo
ortodosso e mondo
protestante».
L’ecumenismo si sta confer-
mando come elemento vitale
della Chiesa ambrosiana, ma
con quali caratteri peculiari?
«Sono riconoscente alla Chiesa
ambrosiana per le risorse che
da sempre ha garantito al
Cccm per promuovere
l’ecumenismo a Milano; senza
i mezzi e le strutture diocesane,
noi non avremmo potuto fare
quanto abbiamo fatto, senza
alcuna interferenza, ma con

cordiale
partecipazione e
piena
condivisione. Il
cardinale Scola è
sempre stato
aperto a un
confronto
costruttivo e tutte
le volte che
abbiamo avuto
occasione di
incontrarlo in
termini ufficiali si
è sempre

evidenziato il confronto in
chiave ecumenica: quel
confronto che fa dialogare le
differenze e ci ricorda che
siamo un solo albero con tanti
rami diversi. E l’albero è Cristo.
Dopo la liturgia in Duomo a
Capodanno presentiamo anche
il lavoro fatto come Cccm con
due novità: il “calendario
ecumenico”, una brochure che
abbiamo preparato per la
prima volta con le principali
feste delle diverse tradizioni e
la riedizione del volume
“Milano ecumenica”, che
contiene la narrazione
dell’ecumenismo milanese». 
Quali cambiamenti si sono e-
videnziati a livello di singole
Chiese, grazie al cammino di
questi anni?
«La mia formazione di giovane
pastore non è stata ecumenica,
mentre oggi preti, pastori e
popi ricevono una formazione

di impronta ecumenica.
Questo ci fa dire che 50 anni di
ecumenismo non sono passati
invano. Noi veniamo dalla
scuola dell’intolleranza, anche
dell’odio con guerre e
persecuzioni nei secoli passati;
ora, dopo le grandi assemblee
ecumeniche europee di Basilea
(1989), di Graz (1997) e di
Sibiu (2007) parliamo di
riconciliazione. Alla scuola del
cardinal Martini si parlava
della riconciliazione delle
memorie, ora noi parliamo
della riconciliazione in Cristo.
E in questo ci aiuta anche papa
Francesco con la sottolineatura
della misericordia. Oggi il
cristianesimo è un grande
cantiere aperto: c’è la casa dei
cattolici, quella degli ortodossi
e quella dei protestanti.
Abbiamo capito che la
pluralità non va ridotta a
uniformità; certo dobbiamo

imparare a gestirla, a
confrontarci, a capire come
convivere, a considerare
legittime le varie differenze per
metterle in relazione
produttiva per il bene della
società. In un mondo che si
spacca e si sgretola, le Chiese
propongono il tema della
riconciliazione, non per
soffocare le differenze, ma per
portare i problemi al piano
della cooperazione. Oggi
stiamo imparando a lavorare
insieme a favore di tutti e ne è
esempio concreto il progetto
dei “Corridoi umanitari”,
promosso dalla Tavola valdese,
dalla Federazione delle chiese
evangeliche e dalla Comunità
di Sant’Egidio, che in un anno
di lavoro ha portato 500
profughi in Italia in condizioni
di sicurezza e legalità,
avviandoli al pieno
inserimento». 
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Platone: «Ecumenismo,
una nuova primavera»

Preghiera per la pace in Duomo con il cardinale e le Chiese cristiane

Epifania, Messa con Scola
e corteo storico dei Magi

enerdì 6 gennaio,
nella solennità
dell’Epifania del

Signore, l’Arcivescovo di
Milano, cardinale Angelo
Scola, presiederà alle ore
11 il Pontificale in
Duomo. La celebrazione
sarà trasmessa in diretta da
Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) e dal
portale diocesano
www.chiesadimilano.it.
Radio Mater manderà in
onda l’omelia
dell’Arcivescovo in differita
alle 12.20. Alle 16, sempre
in Duomo,
l’Arcivescovo
presiederà i
Secondi
Vespri
dell’Epifania:
anche in
questo caso il
rito sarà
trasmesso in
diretta da
Chiesa Tv
(canale 195
del digitale
terrestre) e
www.chiesadimilano.it.
Inoltre, come è tradizione
a Milano, il 6 gennaio, nel
ricordo della visita dei Re
Magi a Gesù, nato nella
grotta di Betlemme, la
parrocchia di S. Eustorgio
organizza il corteo storico.
La particolare devozione ai
Re Magi è patrimonio
storico della città e della
basilica di S. Eustorgio fin
dal XIV secolo. Alle ore 11
è fissato il ritrovo dei
gruppi partecipanti in
piazza del Duomo, alle
11.15 la solenne
benedizione del corteo che
partirà alle 11.30 e seguirà
il percorso: via Torino,
Colonne di S. Lorenzo,
corso di Porta Ticinese,
piazza S. Eustorgio. 
Alle 12.15 sosta alla
basilica di S. Lorenzo per

l’evocazione dell’incontro
dei Magi con Erode, alle
12.30 partenza da 
S. Lorenzo e alle 12.40
arrivo in piazza
S. Eustorgio, offerta dei
doni al presepio vivente,
discorsi delle autorità
cittadine. La conclusione
della manifestazione è
prevista alle ore 13. Presso
la basilica di S. Eustorgio
la celebrazione inizierà
alle ore 10.30 con
l’accoglienza di autorità e
invitati; alle 11 solenne
Pontificale, con la

presenza di
autorità civili
ed ecclesia-
stiche; alle
12.30
accoglienza
del corteo
sulla piazza.
Saranno
presenti
numerose
autorità in
rappre-
sentanza
della Giunta

comunale e dei Consigli
comunale e regionale. È
prevista la presenza di
gruppi folkloristici. I
costumi d’epoca per il
corteo dei Magi sono
offerti, come da tradizione,
dalla «Casa d’arte Fiore». 
A S. Eustorgio la Messa
vespertina del 6 gennaio,
alle ore 17, presieduta dal
Vicario episcopale della
Zona pastorale 1 - Milano
città, monsignor Carlo
Faccendini, concluderà le
solenni celebrazioni
dell’Epifania con
l’esposizione delle 
reliquie dei Magi.
Informazioni: tel.
02.58101583; fax
02.89400589; e-mail:
parrocchia@santeustorgio.
it; sito: www.santeustorgio.
it. 

V

iovedì 5 gennaio, alle
ore 20.30, all’oratorio
di Monguzzo (Co),

andrà in scena la
rappresentazione del
presepe vivente, con una
riflessione a partire dalla
parabola del Padre
Misericordioso. È realizzata
dalla parrocchia Santi Biagio
e Sebastiano in
collaborazione con la Pro
Loco di Monguzzo e con il
patrocinio del Comune;
sono coinvolti i diversi
gruppi della comunità.
«L’abbraccio, tutto l’amore
che ho» è il tema scelto per
l’edizione di quest’anno, che
ha come slogan la frase
«Milioni di serrature non

G riescono a tenermi chiuso il
cuore». «Tutto confluisce
qui, tempo ed eternità si
intersecano, peccato e
perdono si abbracciano,
l’umano e il divino
diventano una cosa sola - 
è scritto sulla pagina 
Facebook “Monguzzo
Rappresentazione Presepe
2016” -. Un padre abbraccia
il figlio che ritorna, due
sposi si abbracciano, una
madre abbraccia il bambino,
è un’infinita misericordia,
un amore senza riserve, un
perdono eterno. Qui sia
l’umano che il divino, il
fragile e il potente, il vecchio
e l’eternamente giovane
sono pienamente espressi».

Monguzzo, dal Padre misericordioso al Natale

Una scena della rappresentazione dello scorso anno

iovedì 5 gennaio, alle 21.10,
Chiesa Tv (canale 195 del digitale
terrestre) manderà in onda uno

«speciale» dedicato al Discorso alla
città che il cardinale Angelo Scola ha
pronunciato il 6 dicembre scorso,
vigilia della festa liturgica di
Sant’Ambrogio, nella Basilica intitolata
al Patrono della Diocesi. Il testo
integrale del Discorso, intitolato
«Milano e il futuro dell’Europa», è stato
pubblicato in un fascicolo edito dal
Centro Ambrosiano e disponibile in
libreria (64 pagine, 3 euro).
Approfondimenti sul Discorso sono on
line sul portale diocesano
www.chiesadimilano.it.
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Discorso alla città,
«speciale» Chiesa Tv

il 5 gennaio 

Giuseppe Platone Il cardinale Angelo Scola con alcuni rappresentanti delle Chiese cristiane di Milano

Il corteo storico dei Magi dal Duomo a Sant’Eustorgio

Monsignor Faccendini

Il «Te Deum» su Radio Marconi
ote di Natale» va in onda anche nell’ultimo fine set-
timana dell’anno. Il programma a cura di Carlo Cen-

temeri e dell’Associazione Canone Inverso che ha accompa-
gnato con la musica sacra gli ascoltatori nel periodo dell’Av-
vento, sarà “on air” questa sera alle 22 e domani alle 18.30 sia
su Radio Marconi sia su Radio Marconi 2. In scaletta l’inno di
ringraziamento per eccellenza, il «Te Deum» che per tradizio-
ne si canta la sera dell’ultimo giorno dell’anno. Sarà proposto
nella celebre versione di Charpentier, compositore della fine
del ’600. Un brano noto grazie al suo celebre incipit, utilizza-
to dal 1950 come sigla delle trasmissioni dell’Eurovisione.

N«

oggi alle 22 e domani alle 18.30

La celebrazione
e l’incontro in Curia

ome da consuetudine, i
rappresentanti delle Chie-

se cristiane partecipanti al Con-
siglio delle Chiese cristiane di
Milano sono invitati l’1 gennaio,
Giornata mondiale della pace,
a presenziare in Duomo alla ce-
lebrazione eucaristica dell’Ar-
civescovo di Milano, per prega-
re insieme per la pace. 
La celebrazione, presieduta dal
cardinale Angelo Scola, si terrà
domani alle ore 17.30. 
Farà poi seguito un incontro di
cordialità in Arcivescovado. 
La Messa sarà trasmessa in di-
retta da Chiesa Tv (canale 195
del digitale terrestre), dal por-
tale diocesano www.chiesadi-
milano.it e da Radio Mater.

C

domani alle 17.30

ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del digitale terre-
stre) segnaliamo: 

Oggi alle 17.30 Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano 
Domenica 1 gennaio alle 17.30 in diretta dal Duomo di Milano celebrazione
eucaristica per la pace presieduta dal cardinale Scola. 
Lunedì 2 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano
Martedì 3 alle 20.20 La Chiesa nella città oggi (anche lunedì e mercoledì), quo-
tidiano di informazione sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Mercoledì 4 alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano.
Giovedì 5 alle 21.10 Speciale sul Discorso di Sant’Ambrogio de La Chiesa nella
città, settimanale di informazione sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Venerdì 6 alle 11 in diretta dal Duomo di Milano Pontificale nella solennità
dell’Epifania del Signore presieduto dal cardinale Scola. 
Sabato 7 alle 17.30 Santa Messa vigiliare dal Duomo di Milano.
Domenica 8 alle 20.30 Fattore Giovani, a cura dell’Istituto Toniolo.
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Inverigo, presepe vivente 
Inverigo,
venerdì 6
gennaio,

dalle ore 15 alle
ore 17, presso il
santuario Santa
Maria della
Noce, si svolgerà
il presepe
vivente sul tema
«Non temere Io
sono con te». 
La sacra rap-
presentazione è
proposta dalla
Comunità
pastorale «Beato Carlo Gnocchi» di Inverigo.
L’Adorazione dei Magi di Durer (nella foto),
esposta a Milano per i 15 anni del Museo
Diocesano, è stata scelta come immagine
della locandina che presenta l’evento.
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